
PASSATA E' LA TEMPESTA, NESSUN AUGELLO A FAR FESTA

Ancora una chiusura del Parco Dora per un grande evento che impatta sulla vita dei

cittadini  dei  quartieri  circostanti.  Ancora  precluse,  progressivamente  per  almeno  in

mese in una buona parte del Parco, la tranquillità e le attività libere (corse, passeggiate,

skateboard).  Ancora 100.000 persone arrivate per  il  concerto  in  Spina 3,  un quartiere

oltretutto dove manca un luogo di aggregazione pubblico aperto a tutti.

Il problema del Kappa Futur Festival non è tanto sul versante dell'organizzatore, che fa

legittimamente i suoi interessi. Ha attuato dei sistemi di contenimento del volume della

musica ma appaiono eccessive le  sue dichiarazione autoincensatorie  di  "salvatore del

Parco" con interventi di pulizia e manutenzione, che dovrebbero essere scontati per

il fatto che "chi rompe paga". E soprattutto esigui, in rapporto ai grandi profitti procurati

dall'occupazione del suolo pubblico. A proposito, qualcuno in Comune si è mai posto la

domanda, in una Città del Lavoro come Torino, che retribuzioni e che orari siano praticati

al migliaio di persone impiegate per il concerto?

E' il ruolo dell'Amministrazione comunale che stona.

Che  permette  l'utilizzo  e  la  distruzione  stagionale  di  una  parte  di  un  parco  cittadino,

concedendo formalmente un'area di 15.195 metri quadri al  canone forfetario di 37.800

euro. Formalmente, perché viene concessa solo l’area su cui si collocano gli impianti di

vario genere, mentre l’area recintata del Parco e’ di almeno 150.000 mq, a cui quest’anno

si  aggiungono le zone al  di  la’ della Dora, recintate in modo leggero, solo con nastro

bicolore  ma  di  fatto  anch'esse  interdette  all’uso  pubblico,  con  tanto  di  Vigili  e  Forze

dell’Ordine a tutelare che i cittadini non invadano il suolo dedicato, Dunque in tutto sono

stati recintati circa 200.000 mq. 

Ma se il Comune non ha concesso con la delibera tutto questo territorio e’ regolare che

esso  venga  chiuso  e  usato  privatamente?  La  Città  tutela  un  privato  imprenditore  ma

abdica a svolgere il proprio ruolo di contemperare gli interessi di tutti i cittadini, mentre i

Consiglieri comunali appaiono ammaliati dal racconto del magico-incantatore-di-serpenti



organizzatore del Kappa.  E ci chiediamo se siano andati a controllare le disposizioni date

e ciò che accade sul posto.

Come Comitato  Dora  Spina Tre,  che opera  da 22 anni  nel  quartiere  e  che segue le

vicende del KFF dalla sua prima edizione, continuiamo a ritenere: 

- che una manifestazione con una così grande affluenza (vantata ogni anno crescente

rispetto alla precedente, tanto che adesso vi si prefigura anche un campeggio) non possa

continuare a svolgersi in un parco

-  che  è  molto  probabile  che  l'impatto  progressivamente  sempre  più  grande  del

concerto, e i relativi maggiori tempi di organizzazione,  renderà insufficiente l'area del

Parco  già  oggi  chiusa  e  l'evento  finirà  col  debordare  in  chiusure  e  giorni  di

occupazione.  Abbiamo  visto  una  prima  estensione  delle  aree  quest’anno;  c'è’  da

aspettarsi che nei prossimi anni sarà’ chiuso tutto il comprensorio fino al confine con la

proprietà’ Ipercoop

- che alla fine della fiera, qualcuno si proporrà di gestire per tutto l'anno l'intero Parco

Dora, con una sostanziale privatizzazione, e un conseguente aumento dei giorni di suo

sfruttamento  commerciale  (dopo  il  Kappa  abbiamo già’ visto  Terra  Madre  e  Natale  in

Giostra. e non e’ finita qui...).

Ci domandiamo tristemente chi stia dalla parte dei cittadini (ce lo chiediamo anche in vista

delle prossime elezioni comunali), se ci sia ancora una stampa libera che dia voce anche

alle motivazioni  di  chi dissente dall'utilizzo del  Parco Dora a fini  privati,  se (ma è una

domanda retorica) contino di più gli introiti di pochi dell'interesse di molti.

Torino, 6 luglio 2026

COMITATO DORA SPINA TRE


